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COPIA   DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 
 

N. 167 del  reg. gen. 
 
 
DATA 29/10/2015 

 
                                                                  n. reg.  area _____/2015 

 
 

 

OGGETTO: D.Lgs. 23-06-2011, n.118 Disposizioni in  
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli EE.LL. e dei 
loro organismi, a norma degli artt.1 e 2 della L.05-05-
2009, n.42. Riaccertamento straordinario dei residui 
attivi e passivi. 
  
 

 
              L’anno duemilaquindici giorno ventinove  del mese di  Ottobre alle ore 18,00 , nella sede municipale, 
convocata nei modi di legge, si è riunita la giunta municipale nelle persone dei signori:    
 

 
Presenti 

 
Assenti 

 
CATANIA GIUSEPPE SEBASTIANO 

 
SINDACO 

X  
 

 
CANALELLA FRANCESCO SAVERIO 

 
VICE SINDACO 

 X 
 

 
TERRITO GIUSEPPINA 

 
ASSESSORE 

X  

 
LO CONTE SEBASTIANO 

 
ASSESSORE 

X  
 

 
MANCUSO GIUSEPPE 

 
ASSESSORE 

X  
 

 
Con la partecipazione del segretario generale Dott.Gaetani Liseo Salvatore 
 
SOGGETTO PROPONENTE 

 
AREA     FINANZIARIA    
 
UFFICIO  Resp.Area Finanziaria   
 
Data    22/10/2015        

 
IL  RESPONSABILE  D.ssa Castiglione 
______________________________________ 

 
ORGANO POLITICO SINDACO 
Data  
IL SINDACO 
  

 
L’UFFICIO REDIGENTE  

 
Pareri espressi sulla proposta ai sensi dell’art. 53 della legge n. 142/1990, 
recepita con legge regionale n. 48/1991 e successive modifiche. 
========================================================= 
Parere in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA        FAVOREVOLE 
Addì          22/10/2015 
                                              
Il Responsabile dell’area                       f.to D.ssa Castiglione 

 
==================================================== 
 
Parere in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE   FAVOREVOLE   
 
Addì         22/10/2015 
                                                                  
   Il Responsabile dell’area finanziaria           f.to D.ssa Castiglione 
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Premesso che: 

- il decreto legislativo 10 agosto 2014, correttivo ed integrativo del D.Lgs 267/2011, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi ha individuato i principi fondamentali del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3 della Costituzione; 

- ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs 118/2011, come corretto ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, le 
amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di 
competenza finanziaria; 

 
Considerato che la Regione Siciliana, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 79 del D.Lgs. 118/2011 e 
s.m.i.,: 

- con la Legge di stabilità regionale 2015 n. 3/2015, ha sancito l’entrata in vigore per gli enti locali 
siciliani della riforma contabile a decorrere dall’01/01/2015; 

- con l’art. 6, comma 10, della L.R..9/2015 per gli stessi enti ha successivamente stabilito che " Per 
gli enti locali e per i relativi enti e organismi strumentali, resta fermo quanto previsto 
dall'articolo 79 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche e 
integrazioni, su decorrenza e modalità di applicazione delle relative disposizioni, da 
avviarsi comunque a decorrere dall'1 gennaio 2016"; 

- con la L.R. n. 12 del 10 luglio 2015, infine, modificando il suddetto art. 6, comma 10, e, 
confermando sostanzialmente le tempistiche del 118/2011,ha previsto che " Gli enti locali, i loro enti 
e organismi strumentali, gli enti strumentali regionali e i loro organismi strumentali, ad eccezione di 
quelli sanitari, con riferimento alle disposizioni del comma 2 esercitano le facoltà di rinvio previste 
dal decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, ferma restando 
l'applicazione delle disposizioni dei Titoli I, IV e V dello stesso decreto legislativo a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2015" ; 
 

Richiamato l’art. 3 comma 7 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i., il quale dispone che: 
 ”7.  Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale della 
competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, con 
delibera di Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, 
contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, 
consistente (7): 
a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e 
scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro 
sanitario cui si applica il titolo II e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per 
ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene 
esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 
n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura (3); 
b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio 
dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla 
differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella 
rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei 
residui di cui alla lettera a); 
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c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-
2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, 
in considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di 
entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui 
cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 
d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli 
esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i 
casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13; 
e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato in 
attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è 
determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 
n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è 
negativo (disavanzo di amministrazione)”; 

 
Richiamati altresì i commi 8 e 9 del citato art. 3 del D.Lgs 118/2011 che stabiliscono: 
“8. L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al termine del 
riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti 
riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo 
lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di mancata 
deliberazione del riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015, contestualmente 
all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali si applica la procedura prevista dal comma 2, primo 
periodo, dell'art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (10). 
9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato anche in caso di esercizio 
provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di 
cui al comma 7, lettera d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di 
previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei residui è predisposto tenendo 
conto di tali registrazioni”; 
 
 

 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 20 maggio 2015,  
è stato approvato il Rendiconto di gestione 2014 dal quale emergono le seguenti risultanze contabili: 



         RESIDUI    COMPETENZA         TOTALE

FONDO DI CASSA  AL  01.01.2014

RISCOSSIONI 1.890.180,45 10.629.968,74 12.520.149,19

PAGAMENTI 2.175.373,79 10.344.775,40 12.520.149,19

FONDO  CASSA  AL  31.12.2014 0,00

PAGAMENTI  per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12.231.12.2 2.008 0,00

DIFFERENZA 0,00

RESIDUI  ATTIVI 5.610.766,86 3.186.970,69 8.797.737,55

RESIDUI  PASSIVI 4.626.765,67 3.934.156,67 8.560.922,34

AVANZO  DI  AMMINISTRAZIONE  AL  3131.12.2014 236.815,21

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE: Fondi vincolati 236.815,21

Fondi non vincolati

 
Richiamato l’art. 3, comma 9 del D.Lgs118/2011 e s.m.i., il quale stabilisce che : 
 “9.Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato anche in caso di esercizio 
provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di 
cui al comma 7, lettera d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di 
previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei residui è predisposto tenendo 
conto di tali registrazioni”; 
 
Visto il decreto del Ministro dell’Interno del 30.07.2015 con il quale il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione per I'anno 2015 da parte delle citta metropolitane, delle province e degli enti locali 
della regione Siciliana è stato ulteriormente differito dal 30 luglio al 30 settembre 2015. 
 
Considerato che questo Comune non ha ancora approvato il bilancio di previsione 2015-2017, in fase di 
redazione e che, pertanto,  trovandosi in gestione provvisoria, a seguito del riaccertamento straordinario dei 
residui si provvederà ad apportare agli stanziamenti provvisori le conseguenti variazioni; 
 
Richiamate le norme che disciplinano il ripiano del disavanzo di amministrazione scaturente dal 
riaccertamento straordinario dei residui. Ed in particolare: 

- l’art. 3, comma 16, del 1d.Lgs. 118/2011 e s.m.i. che al primo periodo dispone: 16. Nelle more 
dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione 
al 1° gennaio 2015, determinato dal riaccertamento straordinario dei residui effettuato a seguito 
dell'attuazione del comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è 
ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti l'anno. In attesa del decreto di cui al comma 15, 
sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui al 
periodo precedente, attraverso un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata; 



 
-  il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 2 aprile 2015   riguardante “ i 

criteri e modalità di ripiano dell'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione derivante dal 
riaccertamento straordinario dei residui e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011”; 

 
Ritenuto pertanto necessario, ai sensi dell’art. 3, comma 7 e punto 9.3 dell’allegato 4.2 del D.Lgs 118/2011 
e s.m.i., procedere al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al fine di consentire la 
prosecuzione delle operazioni di spesa in corso mediante il loro riaccertamento e la reimputazione agli 
esercizi futuri, la necessaria costituzione del fondo pluriennale vincolato ed il ripianamento del disavanzo di 
amministrazione scaturente dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità ( per i residui del 
titolo I e III dell’entrata); 
 
Dato atto che il servizio finanziario ha provveduto a coordinare ed effettuare  il riaccertamento straordinario 
dei residui attivi e passivi sulla base del principio applicato della competenza economica potenziata di cui 
all’allegato 4.2 del D.Lgs118/2011, apportando le variazioni di esigibilità comunicate dai responsabili di area 
( v. attestazioni prot. n. 21503 del 22.10.2015); 
 
Dato atto altresì che il servizio finanziario provveduto ad acquisire i dati e le comunicazioni dei responsabili 
delle aree e le risultanze dell’attività di revisione straordinaria dei residui, integrando l’attività di cui alla 
deliberazione di G.M 43/2015, connessa alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale approvata con 
atto di C.C. 37 del 26.06.2015; 
 
Rilevato che l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui, così come evidenziato nel punto 9.3 
dell’allegato 4.2 del D.Lgs 118/2011 e  s.m.i., comporta: 
1) l’eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31.12.2014, cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate ( colonna economia), nonchè l’eliminazione dei residui attivi e passivi cui 
non corrispondono obbligazioni giuridiche esigibili al 31.12.2014 destinati ad essere reimputati al 2015 
ed al 2016 ( colonna Anno 2015 e Anno 2016) e la conseguente individuazione dei residui da riportare, 
indicati nell’allegato A) che comprende: l’elenco dei residui da riportare entrate, l’elenco dei residui da 
riportare spese, l’elenco delle variazioni  da riaccertamento straordinario dei residui D.Lgs 118/2011;  

 
2) la determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1 gennaio 2015 ( ALLEGATO 5/1 d.Lgs 118/2011)  

da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015/2017, distintamente per la 
parte corrente e per la parte capitale (all.B); 

 
3) la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità secondo i criteri indicati nel principio applicato 

3.3 e del corrispondente esempio 5, per il calcolo del quale è stato individuato il criterio della media 
aritmetica semplice applicata ai rapporti annui tra incassato a residui e residui attivi iniziali dell’ultimo 
quiquennio ( 2010/2015) dei titoli I e III che, tenuto conto del trend di riscossione, hanno le caratteristiche 
di crediti di difficile esazione quantificato in  € 2.231.898,30 ( all.C); 

 
4) la determinazione del risultato di amministrazione al 1 gennaio 2015, in considerazione dell’importo 

riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo  pluriennale vincolato alla stessa data,  
nonché l’individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 



01.01.2015, i cui valori sono riportati nel prospetto  ( All. 5.2 )  riepilogativo del risultato di 
amministrazione  ( all. D). Sull’avanzo rideterminato dopo il riaccertamento, tenuto conto dello stato del 
contenzioso dell’ente ( del.G.M. 42/2015 e C.C. 37/2015), viene formalmente attribuito  vincolo pari ad € 
260.117,99  ( punto 5.2 lett. h dell’allegato 4.2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.); 

 
5) la variazione: 
a) degli stanziamenti dell’esercizio provvisorio 2015 e del redigendo bilancio di previsione 2015/2017, al 

fine l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata 2015/2017; 
b) l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto ella spesa quelli 

successivi; 
c) l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
d) l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa dell’anno 2015 agli importi riaccertati, in quanto 

non esigibili al 31.12.2014 e da reimputare e  all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi; 
e) l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota del risultato di amministrazione negativo da 

ripianare tenuto conto del decreto del Ministero dell’Economia e Finanza del 02.04.2015; 
 
6) il riaccertamento ed il reimpegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 

31.12.2014; 
 
Acquisito, in data……..prot……….. il prescritto parere dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 3, comma 7 

del D.Lgs.118/2011 e s.m.i., allegato………alla presente per fare parte integrate e che dovrà essere 
trasmesso al Consiglio Comunale così come indicato dall’art. 3 comma 8 e al punto 9.3 dell’allegato 4.2 
del D.Lge.118/2011 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs.118/2011 come integrato e corretto dal D.Lgs 126/2014; 
VISTA  la l.r. 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana”; 
VISTA  la legge n.142/1990, come recepita dalla l.r. n.48/1991 e successive modifiche; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento  degli enti locali” che, tra 
le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 
VISTA  la l.r. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTA la l.r. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali e 
misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e provinciali 
della Regione. Disposizioni varie”; 
VISTA la l.r. 5 aprile 2011, n.6 “Modifiche di norme in materia di elezione, composizione e decadenza degli 
organi comunali e provinciali”; 
TUTTO  ciò premesso e considerato. 
 
 

P R O P O N E 
 

A) Di approvare l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui, così come evidenziato nel punto 
9.3 dell’allegato 4.2 del D.Lgs 118/2011 e  s.m.i., che comporta: 

1) l’eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31.12.2014, cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate ( colonna economia), nonchè l’eliminazione dei residui attivi e passivi cui 
non corrispondono obbligazioni giuridiche esigibili al 31.12.2014 destinati ad essere reimputati al 2015 
ed al 2016 ( colonna Anno 2015 e Anno 2016) e la conseguente individuazione dei residui da riportare, 
indicati nell’allegato A) che comprende: l’elenco dei residui da riportare entrate, l’elenco dei residui da 
riportare spese, l’elenco delle variazioni  da riaccertamento straordinario dei residui D.Lgs 118/2011;  

 



2) la determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1 gennaio 2015 ( ALLEGATO 5/1 d.Lgs 118/2011)  
da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015/2017, distintamente per la 
parte corrente e per la parte capitale (all.B); 

 
3) la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità secondo i criteri indicati nel principio applicato 

3.3 e del corrispondente esempio 5, per il calcolo del quale è stato individuato il criterio della media 
aritmetica semplice applicata ai rapporti annui tra incassato a residui e residui attivi iniziali dell’ultimo 
quiquennio ( 2010/2015) dei titoli I e III che, tenuto conto del trend di riscossione, hanno le caratteristiche 
di crediti di difficile esazione quantificato in  € 2.231.898,30 ( all.C); 

 
4) la determinazione del risultato di amministrazione al 1 gennaio 2015, in considerazione dell’importo 

riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo  pluriennale vincolato alla stessa data,  
nonché l’individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 
01.01.2015, i cui valori sono riportati nel prospetto  ( All. 5.2 )  riepilogativo del risultato di 
amministrazione  ( all. D). Sull’avanzo rideterminato dopo il riaccertamento, tenuto conto dello stato del 
contenzioso dell’ente ( del.G.M. 42/2015 e C.C. 37/2015), viene formalmente attribuito  vincolo pari ad € 
260.117,99  ( punto 5.2 lett. h dell’allegato 4.2 del D.lgs 118/2011 e s.m.i.); 

 
5) la variazione: 
a) degli stanziamenti dell’esercizio provvisorio 2015 e del redigendo bilancio di previsione 2015/2017, al 

fine l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata 2015/2017; 
b) l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto ella spesa quelli 

successivi; 
c) l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
d) l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa dell’anno 2015 agli importi riaccertati, in quanto 

non esigibili al 31.12.2014 e da reimputare e  all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi; 
e) l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota del risultato di amministrazione negativo da 

ripianare tenuto conto del decreto del Ministero dell’Economia e Finanza del 02.04.2015; 
 
6) il riaccertamento ed il reimpegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 

31.12.2014; 
 
B) di trasmettere il parere dell’organo di revisione economico-finanziario al Consiglio Comunale così come 

indicato dall’art. 3 comma 8 e al punto 9.3 dell’allegato 4.2 del D.Lge.118/2011 e s.m.i.; 
D) di dare atto che entro 45 giorni dalla data di esecutività della presente, ai sensi dell’art. 2 comma2 del 

D.M. MEF  del 02.04.2015, il Consiglio Comunale dovrà determinare le modalità di copertura del 
maggior disavanzo rilevato pari ad € 2.231.898,30. Tale importo dovrà essere ripianato secondo le 
disposizioni di cui all’art. 3 comma 16, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i, tenuto conto che tale disavanzo 
scaturisce unicamente dalla prima determinazione del fondo crediti di dubbia esazione al 31.12.2014, a 
seguito delle nuove disposizioni che decorrono dal 01.01.2015 e che, pertanto si ritiene che il ripiano, 
tenuto conto della situazione finanziaria dell’ente, possa avvenire nel periodo massimo consentito 
affinchè le quote annuali gravino il meno possibile sul risultato del singolo esercizio; 

C) di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma, art. 134 del D.Lgs. 
267/00. 

 
LA GIUNTA MUNICIPALE 



 
VISTA la proposta di deliberazione come riportata nella prima parte del presente verbale; 
VISTA la l.r. 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 
siciliana”; 
VISTA  la legge n.142/1990, come recepita dalla l.r. n. 48/1991 e successive modifiche; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento  degli enti  
locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 
VISTA  la l.r. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTA la l.r. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali 
e misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e 
provinciali della Regione. Disposizioni varie”; 
VISTA la l.r. 5 aprile 2011, n.6 “Modifiche di norme in materia di elezione, composizione e 
decadenza degli organi comunali e provinciali”; 
VISTO  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante  la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n.276/2000 e successive 
modifiche ed integrazioni, dal responsabile dell’area amministrativa, dott.ssa Antonina Cordaro; 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis 
del D.Lgs. n.276/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dal responsabile dell’area finanziaria, 
dott.ssa Maria Vincenza Castiglione; 
TUTTO ciò premesso e considerato; 
CON votazione palese ed unanime; 
 

D E L I B E R A 
 
-di approvare e  fare propria la proposta di deliberazione di cui in premessa, che qui si intende  
integralmente riportata e trascritta. 

 
SUCCESSIVAMENTE 

 
RAVVISATA la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
  
VISTO l’art. 12, comma 2, della l.r. 3 dicembre 1991, n. 44; 
 
CON votazione palese ed unanime; 
 

D E L I B E R A 
 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
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